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uali sono le tracce che
uomini e donne lasciano di
sé dopo la loro scomparsa?

In primo luogo, naturalmente, i
loro libri, le opere da loro
realizzate. Ma di quanti non
lasciano libri, né cattedrali né
sinfonie, che tracce possiamo
rinvenire per ricostruirne la
storia? Il nome e il volto,
naturalmente, ambedue
elementi che li hanno
caratterizzati come individui.
Ben lo sapevano i totalitarismi
che si sono affannati a cercare
di cancellare anche queste
tracce delle loro vittime. E per
questo nelle sinagoghe, nel
giorno dedicato al ricordo della
Shoah, si leggono per ore e ore i
nomi delle vittime. In Russia,
dove tanti milioni di esseri

umani sono scomparsi senza
lasciar traccia, ha cominciato
un’associazione di oppositori,
Memorial, a mettere insieme
nomi e volti e a renderli
pubblici, perché potessero esser
riconosciuti. Di alcuni di loro
possiamo ritrovare i volti nelle
immagini segnaletiche
pubblicate in Italia da Lucetta
Scaraffia e Marta Dell’Asta in
un libro recente. Sono le foto di
centocinquanta persone
fucilate da Stalin fra il 1937 e il
1938 a Bulovo, alla periferia di
Mosca, dove decine di migliaia
di oppositori furono
assassinati. Ogni nome che
riemerge, ogni volto che trova
riconoscimento, è una sconfitta
degli assassini.
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VOLTI E NOMI
ANNA FOA

n’altra votazione parlamentare, respin-
gendo la mozione di sfiducia indivi-

duale nei confronti del ministro dell’Interno
Angelino Alfano, ha confermato la fiducia al
governo di Enrico Letta, e così – con l’andar
del tempo – si è allontanata, ormai definiti-
vamente, l’ipotesi di un ricorso al voto anti-
cipato in autunno. Ma la crisi di governo e le-
gislatura, fortemente voluta da settori poli-
tici e dell’informazione, è stata solo rinviata
o è stata evitata una volta per tutte? È diffici-
le dirlo, ogni giorno ha la sua pena, la situa-
zione del Paese resta difficile, ma il governo
ancora una volta ha evitato una sconfitta, il
che, di questi tempi, equivale a una mezza
vittoria.
Nella tradizionale cerimonia del ventaglio,
rispondendo agli auguri di buone ferie della
stampa, Giorgio Napolitano aveva messo tut-
to il peso della sua autorevolezza a sostegno
della stabilità di governo, ricordando il prin-
cipio di realtà cui obbedisce l’esistenza del-
l’unica maggioranza possibile in seguito al-
l’esito elettorale. Il sostegno del Quirinale
non ha solo il valore di un forte incoraggia-
mento, ha anche il senso di una richiesta di
lealtà alle forze politiche che avevano chie-
sto all’anziano presidente di accettare un
nuovo mandato in cambio dell’impegno a
una fase straordinaria di collaborazione e di
riforma.
All’Italia serve, infatti, un governo piena-
mente responsabile, che è una condizione
preliminare necessaria (anche se non di per
sé sufficiente) per affrontare le complesse te-
matiche delle riforme economiche e di quel-
le istituzionali ed elettorali. Le serve, anche
se di questo in generale non ci si rende con-
to, un esecutivo stabile e autorevole per af-
frontare le sfide che vengono dall’esterno, sia
quelle esplicite come il confronto in corso
nell’Unione Europea tra linee iper-rigoriste
e aperture agli investimenti per recuperare u-
na prospettiva di crescita, sia quelle – appe-
no meno evidenti – legate anche all’instabi-
lità politica nel Mediterraneo. Forse persino
nella confusa vicenda dei rapporti con le rap-
presentanze diplomatiche del Kazakistan si
può leggere in controluce sia l’esigenza –
piuttosto evidente – di rimettere la politica al
proprio posto di responsabilità e servizio e di
stringere i bulloni di una burocrazia ammi-
nistrativa assai potente ma fallibillisima, sia
quella – tuttora inestricabile – di evitare di
restare col cerino in mano in una lotta per le
influenze sul sistema di approvvigionamen-
to energetico che, dalla crisi libica in poi, si
va facendo sempre più serrata.
Identificare e difendere l’interesse naziona-
le concretamente e non solo con vacue de-
clamazioni non è semplice, può comporta-
re errori più o meno comprensibili, ma in o-
gni caso richiede l’esistenza di un’autorità di
governo riconosciuta che possa ragionare su
interventi che abbiano un respiro strategico
proiettati nei tempi necessari. Il governo de-
ve ancora dimostrare di essere in grado di
trasformare un equilibrio politico che nasce
dallo stato di necessità in una piattaforma
sufficientemente solida per costruirvi rifor-
me concrete e condivise. Quel che si può di-
re è che, resistendo agli assalti, ha dimostra-
to di potersi esercitare in questa complessa
operazione, che richiede molto pragmati-
smo e un minimo di disponibilità all’ascol-
to reciproco. L’aver retto, insieme, alle cam-
pagne del "partito della crisi" ha determina-
to una sorta di solidarietà tra le forze politi-
che che partecipano alla «strana maggio-
ranza» più attiva di quella originaria, basata
solo sul comune riconoscimento dell’assen-
za di alternative.
Vedremo se da questo nuovo spirito nascerà
un atteggiamento più costruttivo, in cui per
esempio si cercano insieme soluzioni strut-
turali che rendano compatibili con la tenu-
ta dei conti le necessarie e promesse opera-
zioni di riduzione della pressione fiscale (in-
vece di limitarsi ad esigere dall’esecutivo ri-
sposte certe in tempi certi, come se fosse u-
na controparte...). Si farebbe qualche passo
nella direzione giusta, che è poi quella della
corresponsabilità, senza la quale ogni intesa
si dimostra politicamente fragile e operati-
vamente faticosa. I compiti delle vacanze per
il governo Letta-Alfano saranno molto esi-
genti e impegnativi, ma ora almeno si ha la
ragionevole certezza che avrà il tempo per
cercare di svolgerli.
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il fatto. Il premier Letta al Senato: «inaudito» il caso kazako, ma ora basta con
i sospetti. Nella maggioranza acque agitate, ipotesi di un rimpasto a settembre

● L’aula di Palazzo Madama ha
respinto la richiesta di sfiduciare
il titolare del Viminale

● Il premier: «Mai più casi così
Vigileremo sulle condizioni
della Shalabayeva»
La Farnesina: la donna sta bene

● Democratici compatti, ma per
Zanda il caso non è chiuso
Letta invitato alle assemblee
dei gruppi mercoledì prossimo

● Il Pdl guida la standing ovation
per il premier a fine intervento
Applaude anche Berlusconi
che torna in aula dopo tre mesi

LA VIA DI GOVERNO E COALIZIONE

GLI ESIGENTI
COMPITI

SERGIO SOAVE Evitata l’«altra» crisi
LA CAMPAGNA / L’ARCIVESCOVO MONTENEGRO: UN’ISOLA CHE È PROFEZIA

No alla mozione anti-Alfano. Ma il Pd chiede un tagliando

● In 350 pagine la relazione di
ministero della Salute, Aifa,
Centro nazionale dei trapianti
e Nas che boccia il metodo di
Davide Vannoni

● Ricostruita anche la nascita
della collaborazione tra
l’inventore della presunta
terapia e gli Spedali Civili 
di Brescia

IL DOSSIER MINISTERIALE CHE SVELA COM’È NATO L’«INGANNO» SULLA CURA

Ecco la verità su Stamina

PRIMOPIANO A PAGINA 5

CON IL FALLIMENTO A RISCHIO STIPENDI E SERVIZI PUBBLICI

A PAGINA 12

DI ELENA MOLINARI

ome si sopravvive in una
città fallita? Se lo chiedono
gli insegnanti, gli spazzini, i

poliziotti e i pensionati di Detroit
che da ieri abitano all’interno del
più grande «esperimento» politico,
fiscale e sociale mai verificatosi
negli Stati Uniti: una metropoli di
700mila residenti che non ha soldi
per andare avanti e rifiuta di
pagare i suoi debiti, mettendo nelle
mani di un giudice la decisione su
pensioni, stipendi e servizi sociali.
«Quello che è assurdo è che
l’industria dell’auto è stata salvata,
è in ripresa, e ci sono molti meno
senza lavoro che nel 2008 o 2009... 
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Archeologia

UN PONTE
ROMANO
CAMBIA
IDENTITÀ
AL RUBICONE?

COPIOLI 23

Anniversari

I 100 ANNI
DI GORNI
KRAMER
DAL JAZZ AL
"MUSICHIERE"

FULVI 27

PENE DI 7 E 5 ANNI

GAMBACORTA A PAGINA 9
RUGGIERO A PAGINA 4

NEL GIORNALE

■ Caso Abu Omar

L’agente Cia
preso a Panama
è già tornato
negli Stati Uniti

SCAVO A PAGINA 10

■ Sport

Il sociologo Valeri:
«Più antirazzismo
No al murales fascista
nella sede del Coni»

CASTELLANI A PAGINA 28

Detroit sprofonda in un buco di 20 miliardi
Salvata l’industria dell’auto, «chiude» la città 

Ruby-bis, condannati
Fede, Mora e Minetti

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 6/7

CARDINALE A PAGINA 15

SANTA SEDE

Il Papa nomina
commissione
di studio
sull’economia
del Vaticano

Papa Francesco ha istituito
una nuova Commissione con
l’incarico di studiare una
riforma della struttura
economico-amministrativa
della Santa Sede. Sono otto
componenti e la guida è
affidata al maltese Zahra.
Collaborerà con il gruppo di
lavoro degli otto cardinali.

FRANCESCO PREGA CON RATZINGER

SERVIZI ALLE PAGINE 16/17/18

Proseguono gli arrivi dei ragazzi a Rio. E cresce
l’attesa per Francesco. Un filo rosso legherà tutti
gli eventi. I reportage da Manaus e San Paolo

La Croce della Gmg
nella città della gioia

Lampedusa da Nobel
D’Alia: il governo
saprà impegnarsi

DI FRANCESCA LOZITO

l rapporto "definitivo" sul caso Stamina
ricostruisce la nascita della
collaborazione tra ospedale pubblico e

fondazione privata, sottoscritto il 28
settembre 2011 da Davide Vannoni e
l’allora direttore generale degli Spedali
Civili Cornelio Coppini. La
documentazione passa per la Regione
Lombardia dove la visiona per competenza
Luca Merlino, direttore generale vicario
della sanità. Ed è proprio Merlino il primo
paziente trattato a Brescia...
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